Allegato a.4  Approvato con determinazione dirigenziale n. XXXX del XX.XX.2016
CIG ZF519889F7
Convenzione avente ad oggetto l’affidamento 
in concessione di parte delle aree e dei beni del Bosco del Parauro di Mirano e dell’Oasi Lycaena di Salzano, a fronte della prestazione dei servizi di gestione dell'attività didattica, di educazione ambientale e di valorizzazione.
TRA
La Città Metropolitana di Venezia, con sede a Ca' Corner, 2662 S. Marco, 30124 Venezia, codice fiscale 80008840276, di seguito chiamata per brevità “Città” nella persona del Dirigente del Servizio Parchi, Boschi e Riserve, Massimo Gattolin, domiciliato per la carica presso la Città metropolitana di Venezia, in via Forte Marghera, 191 – 30173 Mestre VE, che agisce in esecuzione della determinazione n. _________ del XX.XX.2016.
E
Il sig.re/sig.ra  










 
nato/a a_____________________________ il  







residente in (indirizzo e comune)     
in qualità di (carica sociale)     









dell’associazione     











con sede in (indirizzo, CAP, comune, Provincia)    









con codice fiscale    






 
con partita IVA     







PEC  _________________________________
oppure in qualità di    











del Capogruppo del costituito Raggruppamento Temporaneo d’Impresa con atto n.  


con sede in (indirizzo, CAP, comune, Provincia) 




















con codice fiscale 





con partita IVA  





PEC  _________________________________
d’ora in poi denominato “Concessionario”.
PREMESSO CHE
- La Città ha interesse a garantire il decoro, l’apertura al pubblico e l’attività didattica presso il Bosco del Parauro di Mirano e l’Oasi Lycaena di Salzano, qui denominate per semplicità “Oasi”, soprattutto nell’ottica di una loro valorizzazione naturalistica e di una fruizione responsabile da parte di tutta la cittadinanza;
- Per assicurare tali funzioni, in attuazione della Deliberazione del Commissario n 11 del 28.04.2015, il dirigente del Servizio Parchi, Boschi e Riserve, con determinazione n. _________ del XX.XX.2016, ha approvato il bando per l’affidamento in concessione e i relativi allegati, compreso il presente schema di Convenzione, con l’obiettivo di individuare un unico soggetto gestore cui affidare in concessione parte delle aree e dei beni a fronte della prestazione dei servizi di gestione dell’attività didattica, di educazione ambientale e di valorizzazione delle Oasi, 
- Che sulla base degli esiti della selezione, secondo lo svolgimento delle procedure definite dal bando, il dirigente del Servizio Parchi, Boschi e Riserve, con determinazione n. _________ del XX.XX.2016, ha approvato la graduatoria e contestualmente individuato il soggetto Concessionario, assegnandone la gestione in concessione previa sottoscrizione della presente Convenzione;
TRA LE PARTI COME SOPRA SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:
Articolo 1 – Oggetto e durata della Convenzione
La Città assegna in concessione al Concessionario parte delle aree e dei beni del Bosco del Parauro di Mirano e dell’Oasi Lycaena di Salzano, a fronte della prestazione dei servizi di gestione dell'attività didattica, di educazione ambientale e di valorizzazione. Durante lo svolgimento delle attività, il Concessionario dovrà rispettare le norme sovra ordinate e i regolamenti imposti dalla Città, oltre agli eventuali rapporti in essere dell’Amministrazione con soggetti terzi, in particolare: 
a) Il Protocollo d’intesa tra la Città, l’istituto “8 Marzo-Lorenz” già assegnatario di parte degli spazi e dell’edificio presso il Bosco del Parauro e il Comune di Mirano, sottoscritto il 12.10.2015 prot. 1991/2016;

b) La convenzione con il Consorzio di Bonifica Acque Risorgive e il Comune di Salzano per l’Oasi Lycaena sottoscritta il 07/01/2016 prot. 2001/2016;
La concessione ha durata di 3 (tre) anni, a partire dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione, rinnovabile una sola volta per ulteriori 3 (tre) anni.
Articolo 2 – Obblighi del Concessionario
Il Concessionario è tenuto ad indicare alla Città un Responsabile dell’affidamento che garantisca il pieno rispetto delle prescrizioni di cui alla presente Convenzione. 
Dovrà provvedere a propria cura e spese a:
1. Custodia, vigilanza e pulizia delle strutture affidate, degli ingressi, degli impianti, dei servizi igienici e di tutte le strutture ed attrezzature che fanno parte o che saranno installate nel corso dell’affidamento;
2. Mantenimento dell’ordine, del decoro e della pulizia delle oasi attraverso operazioni di pulizia ordinaria delle strutture affidate, delle loro pertinenze e dei percorsi di visita (v.di art. 7);
3. Tempestiva segnalazione alla Città di qualsiasi danno riscontrato alle strutture installate;

4. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni emanate dalla Città, richiedendo, ove necessario, l’intervento delle Forze dell’Ordine in caso di violazione delle disposizioni stesse, soprattutto nei casi in cui possano essere arrecati danni ai beni presso le Oasi;

5. Apertura e chiusura a chiave delle Oasi e dei locali nel rispetto delle attività stabilite;

Gli obblighi a carico del Concessionario s’intendono integrati con le previsioni contenute nel Progetto di gestione presentato.
Tutte le macchine e le attrezzature impiegate nell’espletamento delle prestazioni derivanti dall’Affidamento dovranno essere conformi alle norme di legge ed i volontari/personale che le utilizzano devono essere adeguatamente formati ed informati. Le manutenzioni e riparazioni ordinarie straordinarie delle stesse rimangono a carico del Concessionario.

Il Concessionario s’impegna a far applicare, per quanto di sua competenza, le disposizioni di cui al DLgs 81/2008. All’atto di firma della convenzione, il Concessionario dovrà presentare alla Città, se necessario, il documento di Valutazione Rischi ai sensi del DLgs n. 81/2008 e s.m.i.

Garantire l’accesso pubblico gratuito alle Oasi nelle giornate di apertura.

Articolo 3 – Progetto di gestione e Piano economico-finanziario.
Le attività svolte dal Concessionario sono quelle previste dal Progetto di gestione, esplicitato anche mediante le relative schede delle attività, presentate in sede di Avviso pubblico, fatte salve le esclusioni poste in essere dalla Commissione di valutazione recepite dal RUP in fase di assegnazione. Il Progetto di gestione, ha la durata di 3 (tre) anni. In esso sono indicate, per ogni annualità, secondo un calendario trimestrale (calendario delle attività), le attività previste. Quest’ultime includono le attività minime obbligatorie:
a) giornate di apertura/anno con orario minimo di apertura dalle 9.00 a un’ora prima del tramonto: la prima e terza domenica del mese da marzo a ottobre, e gli altri giorni festivi compresi in questo intervallo, a cui aggiungersi le prime domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, novembre e dicembre;
b) La manutenzione ordinaria dei beni dati in concessione e dei percorsi, comprese le strutture per la visita; essa comprende la pulizia dei locali e degli spazi di pertinenza esterni, lo sfalcio dell’erba e il contenimento della vegetazione laterale dei percorsi, oltre ogni altro onere inerente alla cura ordinaria, funzionale allo svolgimento delle giornate di apertura obbligatorie.

Il Progetto di gestione e il Piano economico-finanziario sono allegati alla Convenzione e ne sono parte integrante.
Il concessionario ha la possibilità di svolgere, con spese a proprio carico, interventi e lavori di manutenzione straordinaria previa l’autorizzazione della Città e acquisizione dei permessi necessari, che non verranno rimborsati al termine della concessione;

Nel corso dell’attività di gestione potranno essere apportate eventuali modifiche ai Progetti di gestione e al Piano economico- finanziario, opportunamente motivate, con le seguenti modalità:
. Per inserire nuove attività, su richiesta dell’interessato da presentarsi almeno 15 giorni prima dello svolgimento previsto,  deve essere ottenuto il parere preventivo della Città.
a. Nel caso di eventi non imputabili al concessionario, debitamente dimostrati, che interferiscano con la possibilità di attuare attività previste nel Progetto di Gestione,  lo stesso dovrà darne comunicazione entro 30 giorni dalla data prevista di svolgimento alla città, allo scopo di concordare la programmazione di una attività  sostitutiva che abbia un punteggio uguale o superiore a quello attribuito all’attività non svolta. 

b. Data l’eccezionalità dei casi di cui al punto b. si consente la sostituzione delle attività previste nel Progetto di gestione per un massimo di punti 10.
Il Concessionario è tenuto a presentare entro 30 giorni dalla conclusione delle attività annuali previste dai Progetti di gestione la rendicontazione economico finanziaria basata sulle attività effettivamente svolte e i loro risultati economici.
Sulla base dell’esito dell’attività di valutazione della gestione (art. 9) la Città si riserva la facoltà di sottoporre al Concessionario proposte integrative al progetto di gestione.
Articolo 4 – Attività didattica: condizioni
Per lo svolgimento delle visite accompagnate all’interno delle Oasi, il Concessionario è obbligato ad avvalersi esclusivamente di Guide naturalistiche-ambientali iscritte nell’elenco di una delle province del Veneto (LR 4 novembre 2002, n. 33 Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo e s.m.). 
È esclusa da quest’obbligo l’attività didattica svolta all’interno dei locali e nelle aule didattiche all’aperto adiacenti agli stabili affidati.
Articolo 5 - Altre attività svolte dal Concessionario
Il Concessionario ha facoltà di svolgere attività a pagamento, purché inerenti le Oasi e le tematiche naturalistiche e ambientali, se già inserite nel Progetto di gestione, nel Piano economico-finanziario e approvate dalla Città. In ogni caso, le attività non contemplate nel Progetto di gestione non possono essere svolte senza la preventiva autorizzazione della Città.
Articolo 6 – Punti di ristoro e vendita prodotti
Fatto salvo il rilascio delle apposite e necessarie autorizzazioni da parte delle Autorità competenti e il possesso dei requisiti necessari da parte del Concessionario, la Città concede:
a) La possibilità di svolgere attività a pagamento, purché evidenziate come tali nel Progetto di gestione o la loro eventuale implementazione appositamente e formalmente accordata dalla Città;
b) La possibilità di aprire punti di ristoro, funzionali e connessi esclusivamente alle attività previste nel Progetto di gestione e rivolto ai fruitori delle attività proposte, presso il Bosco del Parauro e l’Oasi Lycaena;
c) La possibilità di vendita di gadget e altri prodotti propri e non del Concessionario, purché concernenti gli aspetti naturalistici e ambientali.
Articolo 7 – Locali e spazi affidati
La Città mette a disposizione del Concessionario:
· per il Bosco del Parauro di Mirano: n. 1 aula didattica con servizi igienici (normali e per disabili), n. 1 locale uso ufficio, n. 1 locale uso magazzino/laboratorio, n. 1 aula didattica all’aperto. I locali coperti sono dotati d’illuminazione naturale e artificiale e riscaldamento/raffrescamento. 
· per l’Oasi Lycaena di Salzano: n. 1 aula didattica con servizi igienici (normali e per disabili), n. 2 container uso magazzino. Il locale coperto è dotato d’illuminazione naturale e artificiale e riscaldamento/raffrescamento. 
Le aree affidate sono evidenziate nelle planimetrie allegate parte integrante della Convenzione: 
· Planimetria n. 1: aree affidate presso il Bosco del Parauro;
· Planimetria n. 2: aree affidate presso l’Oasi Lycaena.
Inoltre, per entrambe le Oasi è affidato un percorso naturalistico dotato di cartellonistica e strutture per la visita. Il Concessionario dovrà garantire la pulizia dei locali, delle pertinenze e la manutenzione ordinaria dei percorsi (sfalcio dell’erba e contenimento della vegetazione laterale). 
Il Concessionario dovrà subentrare nei contratti relativi a tutte le utenze e farsi carico degli eventuali oneri inerenti lo smaltimento dei rifiuti.
Il Concessionario non potrà eseguire alcuna opera, modifica e/o trasformazione dell’immobile, né delle sue pertinenze, né degli impianti in esso ospitati, senza aver preventivamente conseguito l’autorizzazione della Città e delle Autorità competenti. Eventuali miglioramenti, sempre autorizzati, rimarranno a vantaggio del concedente al termine della convenzione, senza obbligo di corresponsione d’indennità alcuna. La consegna delle aree e delle strutture affidate sarà oggetto di apposito verbale di consegna da redigere in contraddittorio tra Città e Concessionario. Al termine della Convenzione le aree e le strutture affidate dovranno essere restituite in buono stato di conservazione, funzionanti e utilizzabili, senza pretesa alcuna da parte del Concessionario. La riconsegna dovrà comprendere anche le attrezzature eventualmente sostituite, riparate o migliorate dal Concessionario, senza alcun onere a carico della Città.
Qualsiasi danno arrecato alle strutture o alle persone durante l’esercizio delle attività organizzate o per cause a questa inerenti, dovrà essere riparato o risarcito direttamente dal Concessionario a sue spese. 
Gli arredi e le suppellettili di proprietà del Concessionario e le eventuali attrezzature autorizzate, dovranno essere rimossi a spese del medesimo al termine della Convenzione con ripristino della situazione antecedente. Al Concessionario non saranno riconosciuti nessun diritto e/o compenso, pertanto nulla potrà pretendere dal concedente al termine della convenzione o in qualsivoglia altra circostanza quale corrispettivo dell’eventuale incremento di valore dovuto alle attività praticate o migliorie effettuate, salvo diverso provvedimento in merito.
Articolo 8 - Divulgazione
La Città collabora nel promuovere le iniziative, eventualmente mediante la pubblicazione di materiale divulgativo, didattico e di approfondimento grazie anche al proprio sito internet e gli altri canali di comunicazione.
Articolo 9 - Valutazione della gestione 
La Città si riserva di valutare la qualità del servizio offerto nella gestione dal Concessionario anche in itinere, mediante:
. La verifica del rispetto dei Progetti di gestione;

a. La valutazione annuale della rendicontazione economico-finanziaria;

b. La somministrazione di questionari di soddisfazione dell’utente;

c. L’istituzione di un “Libro dell’ospite” dove i fruitori possano esprimere liberamente un giudizio sulla qualità del servizio offerto;

d. La verifica della quantità di visitatori per ciascuna delle due Oasi;

e. La verifica della qualità delle attività gestionali;

f. Altri strumenti di valutazione di volta in volta individuati al fine di meglio perseguire gli obiettivi dell’Amministrazione;

La Città si riserva di rescindere il rapporto di convenzione, qualora non sia rispettato anche uno solo dei seguenti punti:
1. Il Progetto di gestione;
2. I requisiti indicati nel bando;
3. I requisiti minimi di qualità del servizio offerto (valore medio customer satisfaction = ovvero > di sufficiente).
Articolo 10 – Deposito cauzionale 
All’atto della stipula della convenzione, il Concessionario dovrà presentare la documentazione attestante la costituzione di deposito cauzionale per un periodo di 36 mesi di € 1.000,00 mediante polizza fideiussoria assicurativa o bancaria;
La polizza fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, senza possibilità per il fideiussore di sollevare eccezioni in relazione all’eventuale inadempimento del debitore.
La garanzia sarà svincolata alla fine del periodo di affidamento.
In caso di rinnovo della concessione il Concessionario dovrà presentare la documentazione attestante il rinnovo o la costituzione di deposito cauzionale del medesimo valore e durata.
Articolo 11 – Penali 
La Città applicherà la penale di € 500,00 nei casi in cui siano collocate attrezzature, strutture o manufatti in genere senza la preventiva autorizzazione rilasciata dalla Città. Potrà comunque essere richiesto che le attrezzature, strutture o manufatti siano rimossi a cura e spese dell’inadempiente.
L’applicazione delle penali di cui sopra avviene previa contestazione scritta da parte della Città trasmessa a mezzo PEC; il Concessionario ha la facoltà di fornire per iscritto a mezzo PEC, entro cinque giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della contestazione, chiarimenti da cui risulti la non imputabilità al medesimo dell’evento dannoso al Concessionario poiché derivante da forza maggiore o caso fortuito.
La Città procederà all’incameramento della penale rivalendosi sulla cauzione.
In caso di escussione della polizza fideiussoria è obbligo dell’affidario reintegrare il deposito cauzionale a € 1.000,00.
Articolo 12 - Risoluzione
Il presente contratto si risolve di diritto nel caso in cui vi sia:
· L’esecuzione delle attività previste nel Progetto di gestione non sia effettuata o non sia effettuata a regola d’arte;
· Il mancato reintegro del deposito cauzionale, nei termini richiesti, quando la Città abbia dovuto, in tutto o in parte, valersi sullo stesso;
· La disdetta della polizza assicurativa o il mancato pagamento del premio.
Il presente contratto si risolve di diritto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile nel momento in cui, con comunicazione via PEC, la Città comunica all’aggiudicatario di valersi della presente clausola risolutiva. Il Concessionario non può avvalersi della presente clausola risolutiva.
Per ipotesi d’inadempimento diverse da quelle di cui sopra la Città potrà risolvere il contratto previa diffida ad adempiere entro quindici giorni ai sensi dell’art. 1454 del codice civile.
I maggiori costi dovuti all’affidamento ad altro soggetto saranno posti a carico del Concessionario che ha causato la risoluzione del contratto. Inoltre, la Città chiederà il risarcimento di tutti gli ulteriori danni subiti a causa della risoluzione del contratto e per i fatti che hanno causato la risoluzione. A tal fine, la Città potrà valersi anche sul deposito cauzionale di cui all’art. 10.
Trascorso un anno dall’inizio dell’affidamento di cui alla presente convenzione, le parti hanno facoltà di recedere senza necessità di indicare alcuna motivazione, mediante preavviso di 60 (sessanta) giorni con comunicazione via PEC.
Articolo 13 – Responsabilità e polizza assicurativa
Il Concessionario deve presentare, pena la decadenza, all’atto della stipula della convenzione, apposita polizza assicurativa a copertura dei rischi da responsabilità civile a tutela dei terzi, derivanti dall’affidamento in oggetto, per un massimale unico non inferiore a 2.500.000,00 € per sinistro. La decorrenza della polizza e la sua durata, dovrà essere la medesima della presente convenzione, con possibilità di rinnovi annuali. Eventuali franchigie presenti in polizza, saranno a totale onere del Concessionario.
La stipula della polizza non esonera il Concessionario dalla sua piena responsabilità per il corretto adempimento di tutte le obbligazioni assunte dal medesimo con il contratto e specificate nella presente convenzione. La polizza di cui sopra dovrà essere rinnovata sino al termine del rapporto contrattuale.
Ogni costo riferito alla copertura assicurativa di cui al presente articolo s’intende ad esclusivo carico del Concessionario.
Il Concessionario si assume in proprio ogni responsabilità, senza diritto di rivalsa nei confronti della Città, per le attività che saranno organizzate, in caso d’infortuni ed in caso di danni arrecati in dipendenza dell’affidamento.
Restano esclusi i danni e gli infortuni eventualmente occorsi nei periodi di normale fruizione delle Oasi, salvo che non siano dipendenti direttamente o indirettamente dalle attività del Concessionario. Nei giorni di apertura si applica la normativa che disciplina le fattispecie di responsabilità di strutture o aree pubbliche.
Il Concessionario dovrà far pervenire copia dell’avvenuto pagamento della polizza alla Città tramite PEC, ad ogni pagamento del premio.
Articolo 14 – Clausola conciliativa
Tutte le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno deferite alla Camera di Commercio di Venezia Rovigo Delta Lagunare e risolte secondo il Regolamento di conciliazione da questa adottato; in caso di mancato accordo saranno devolute al Tribunale competente.
Articolo 15 – Foro competente
Per eventuali controversie nascenti dalla presente convenzione sarà competente il foro di Venezia.
Articolo 16 – Spese
Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto di concessione e per l’ottenimento delle relative autorizzazioni eventualmente necessarie per le attività proposte dal Concessionario, sono a completo ed esclusivo carico dello stesso nella misura fissata dalla legislazione in vigore.
Il contraente, con la sottoscrizione della presente convenzione, si impegna, pena la risoluzione, ad osservare ed a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, gli obblighi di condotta previsti dal DPR 16 aprile 2013, n. 62 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013 e dal codice di comportamento dei dipendenti della Città, consultabile alla pagina:

http://www.cittametropolitana.ve.it/trasparenza/codici-disciplinari-e-di-comportamento 
Mestre, ______________________
LETTO E APPROVATO, VIENE SOTTOSCRITTO
Per la Città metropolitana di Venezia
Il dirigente del Servizio Parchi Boschi e Riserve
Massimo Gattolin
___________________________________
___________________________________
Il Concessionario
___________________________________
___________________________________
